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   b)   i redditi derivanti dalla utilizzazione economica, da parte 
dell’autore o inventore, di opere dell’ingegno, di brevetti industriali e 
di processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in 
campo industriale, commerciale o scientifico, se non sono conseguiti 
nell’esercizio di imprese commerciali; 

   c)   le partecipazioni agli utili di cui alla lettera   f)   del comma 1 
dell’art. 41 quando l’apporto è costituito esclusivamente dalla presta-
zione di lavoro; 

   d)   le partecipazioni agli utili spettanti ai promotori e ai soci fon-
datori di società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità 
limitata; 

   e)   le indennità per la cessazione di rapporti di agenzia; 
   f)   i redditi derivanti dall’attività di levata dei protesti esercitata 

dai segretari comunali ai sensi della legge 12 giugno 1973, n. 349; 
 f  -bis  ) le indennità corrisposte ai giudici onorari di pace e ai vice 

procuratori onorari. 
 3. Per i redditi derivanti dalle prestazioni sportive oggetto di con-

tratto di lavoro autonomo, di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, si 
applicano le disposizioni relative ai redditi indicati alla lettera   a)   del 
comma 2.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro per le poli-
tiche giovanili e lo sport del 6 aprile 2020 (Indennità per collaboratori 
sportivi):  

 «Articolo 5    (Piattaforma informatica).    — 1. Sport e Salute 
s.p.a., al fine adempiere agli obblighi previsti dall’articolo 96, comma 2, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, rende operativa, a valere sulle risorse 
disponibili di bilancio, una piattaforma informatica per fornire agli inte-
ressati informazioni chiare e complete circa le modalità di presentazione 
della domanda e per svolgere gli adempimenti a tal fine necessari. 

 2. La piattaforma consente agli utenti di procedere, previo accre-
ditamento alla stessa, alla presentazione formale della domanda e dei 
documenti di cui all’articolo 4 del presente decreto. 

 3. Ai fini della realizzazione della piattaforma informatica e dello 
svolgimento dei compiti istituzionali, Sport e Salute s.p.a., previa intesa 
con il CONI, acquisisce i dati presenti nel registro di cui all’articolo 7, 
comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, nonché l’elenco de-
gli altri organismi sportivi comunque riconosciuti, a fini spo1tivi, dal 
CONI. 

 4. I dati raccolti nella piattaforma di Sport e Salute s.p.a. sono trat-
tati, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla legge, anche 
dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, per 
motivi di interesse pubblico connessi allo svolgimento delle attività isti-
tuzionali di indirizzo e vigilanza.»   

  Art. 10  - bis 
      Esenzione dall’imposta di bollo    

      1. Al fine di assicurare il rilancio dell’economia colpi-
ta dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’esen-
zione dall’imposta di bollo prevista dall’articolo 25 della 
Tabella di cui all’allegato B al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, si applica, per 
l’anno 2021, anche alle convenzioni per lo svolgimento 
di tirocini di formazione e orientamento di cui all’artico-
lo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196.  

  2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 5,3 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 41 del presente decreto   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 25 della Tabella di cui all’allegato 
B al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
(Disciplina dell’imposta di bollo):  

 «Allegato B/25 
 Art. 25 - 

 Contratti di lavoro e d’impiego sia individuali che collettivi, con-
tratti di locazione di fondi rustici, di colonia parziaria e di soccida di 
qualsiasi specie e in qualunque forma redatti; libretti colonici di cui 
all’art. 2161 del codice civile e documenti consimili concernenti rap-
porti di lavoro agricolo anche se contenenti l’accettazione dei relativi 
conti fra le parti.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, 
n. 196 (Norme in materia di promozione dell’occupazione):  

 «Articolo 18    (Tirocini formativi e di orientamento).     — 1. Al 
fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di age-
volare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 
mondo del lavoro, attraverso iniziative di tirocini pratici e stages a 
favore di soggetti che hanno già assolto l’obbligo scolastico ai sensi 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859 con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione, dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono emanate, entro nove mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, disposizioni nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri generali:  

   a)   possibilità di promozione delle iniziative, nei limiti delle 
risorse rese disponibili dalla vigente legislazione, anche su proposta 
degli enti bilaterali e delle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, da parte di soggetti pubblici o a partecipazione pub-
blica e di soggetti privati non aventi scopo di lucro, in possesso degli 
specifici requisiti preventivamente determinati in funzione di idonee 
garanzie all’espletamento delle iniziative medesime e in particolare: 
agenzie regionali per l’impiego e uffici periferici del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale; universita’; provveditorati agli studi; 
istituzioni scolastiche statali e istituzioni scolastiche non statali che 
rilascino titoli di studio con valore legale; centri pubblici di formazio-
ne e/o orientamento, ovvero a partecipazione pubblica o operanti in 
regime di convenzione ai sensi dell’articolo 5 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845; comunita’ terapeutiche, enti ausiliari e cooperative so-
ciali, purche’ iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti; servizi 
di inserimento lavorativo per disabili gestiti da enti pubblici delegati 
dalla regione; 

   b)   attuazione delle iniziative nell’ambito di progetti di orien-
tamento e di formazione, con priorita’ per quelli definiti all’interno di 
programmi operativi quadro predisposti dalle regioni, sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

   c)   svolgimento dei tirocini sulla base di apposite convenzioni 
intervenute tra i soggetti di cui alla lettera   a)   e i datori di lavoro pubblici 
e privati; 

   d)    previsione della durata dei rapporti, non costituenti rapporti 
di lavoro, in misura non superiore a dodici mesi, ovvero a ventiquattro 
mesi in caso di soggetti portatori di handicap, da modulare in funzione 
della specificità dei diversi tipi di utenti:  

   e)   obbligo da parte dei soggetti promotori di assicurare i ti-
rocinanti mediante specifica convenzione con l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e per la respon-
sabilità civile e di garantire la presenza di un tutore come responsabile 
didattico-organizzativo delle attività; nel caso in cui i soggetti promotori 
siano le agenzie regionali per l’impiego e gli uffici periferici del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, il datore di lavoro ospitan-
te puo’ stipulare la predetta convenzione con l’INAIL direttamente e a 
proprio carico; 

   f)   attribuzione del valore di crediti formativi alle attivita’ svol-
te nel corso degli stages e delle iniziative di tirocinio pratico di cui al 
comma 1 da utilizzare, ove debitamente certificati, per l’accensione di 
un rapporto di lavoro; 

   g)   possibilita’ di ammissione, secondo modalita’ e criteri sta-
biliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, e 
nei limiti delle risorse finanziarie preordinate allo scopo nell’ambito del 
Fondo di cui all’articolo 1 del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 al rim-
borso totale o parziale degli oneri finanziari connessi all’attuazione di 
progetti di tirocinio di cui al presente articolo a favore dei giovani del 
Mezzogiorno presso imprese di regioni diverse da quelle operanti nella 
predetta area, ivi compresi, nel caso in cui i progetti lo prevedano, gli 
oneri relativi alla spesa sostenuta dall’impresa per il vitto e l’alloggio 
del tirocinante; 

   h)   abrogazione, ove occorra, delle norme vigenti; 
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   i)   computabilita’ dei soggetti portatori di handicap impiegati 
nei tirocini ai fini della legge 2 aprile 1968, n. 482 e successive mo-
dificazioni, purche’ gli stessi tirocini siano oggetto di convenzione ai 
sensi degli articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e siano 
finalizzati all’occupazione.» 

 — Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1  -ter  .   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza    

     1. Per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 1.000 milioni di 
euro per le finalità ivi previste. 

 2. Per l’anno 2021, qualora la stipula di uno o più 
contratti di lavoro subordinato a termine comporti un 
aumento del valore del reddito familiare di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera   b)  ,    numero 4), del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,    fino al limite massi-
mo di euro 10.000 annui, il beneficio economico di cui 
all’articolo 5 del medesimo decreto-legge è sospeso per la 
durata dell’attività lavorativa che ha prodotto l’aumento 
del valore del reddito familiare fino a un massimo di sei 
mesi. A tali fini l’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26 è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 2021. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente 
articolo, pari a 1.010 milioni di euro per il 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 42.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 12, comma 1 e 3, e 2, comma 1, e 
5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (Disposizioni urgenti in materia di 
reddito di cittadinanza e di pensioni):  

 «Articolo 12    (Disposizioni finanziarie per l’attuazione del pro-
gramma del   Rdc)  .    — 1. Ai fini dell’erogazione del beneficio economico 
del Rdc e della Pensione di cittadinanza, di cui agli articoli 1, 2 e 3, degli 
incentivi, di cui all’articolo 8, nonché dell’erogazione del Reddito di in-
clusione e delle misure aventi finalità analoghe a quelle del Rdc, ai sensi 
rispettivamente dei commi 1 e 2 dell’articolo 13, sono autorizzati limiti 
di spesa nella misura di 5.906,8 milioni di euro nel 2019, di 7.166,9 
milioni di euro nel 2020, di 7.391 milioni di euro nel 2021 e di 7.245,9 
milioni di euro annui a decorrere dal 2022 da iscrivere su apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali denominato “Fondo per il reddito di cittadinanza”. 

 2. -    Omissis  
 3. Al fine di rafforzare le politiche attive del lavoro e di garantire 

l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia, compresi 
quelli di cui all’articolo 4, comma 14, con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131, entro quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, è adottato un Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro; il Piano ha durata triennale e può essere aggiornato an-
nualmente. Esso individua specifici standard di servizio per l’attuazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni in materia e i connessi fabbisogni 
di risorse umane e strumentali delle regioni e delle province autonome, 
nonché obiettivi relativi alle politiche attive del lavoro in favore dei be-
neficiari del Rdc. Il Piano disciplina altresì il riparto e le modalità di 
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 258, primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, 
lettere   a)   e   b)  , del presente articolo. Oltre alle risorse già a tal fine de-

stinate dall’articolo 1, comma 258, primo e quarto periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dal comma 8, lettere   a)   e   b)  , 
del presente articolo, utilizzabili anche per il potenziamento infrastrut-
turale dei centri per l’impiego, nonché alle risorse di cui al comma 3  -bis  , 
per l’attuazione del Piano è autorizzata una spesa aggiuntiva nel limite 
di 160 milioni di euro per l’anno 2019, di 130 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 50 milioni di euro per l’anno 2021. Al fine di garantire l’avvio 
e il funzionamento del Rdc nelle fasi iniziali del programma, nell’am-
bito del Piano sono altresì previste azioni di sistema a livello centrale, 
nonché azioni di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regio-
ni, d’intesa con le medesime regioni, da parte del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e dell’ANPAL, anche per il tramite dell’ANPAL 
Servizi Spa. A questo fine, il Piano individua le regioni e le province au-
tonome che si avvalgono delle azioni di assistenza tecnica, i contingenti 
di risorse umane che operano presso le sedi territoriali delle regioni, le 
azioni di sistema e le modalità operative di realizzazione nei singoli ter-
ritori. Con successive convenzioni tra l’ANPAL Servizi Spa e le singole 
amministrazioni regionali e provinciali individuate nel Piano, da stipu-
lare entro trenta giorni dalla data di adozione del Piano, sono definite le 
modalità di intervento con cui opera il personale dell’assistenza tecnica. 
Nelle more della stipulazione delle convenzioni, sulla base delle indi-
cazioni del Piano, i contingenti di risorse umane individuati nel Piano 
medesimo possono svolgere la propria attività presso le sedi territoriali 
delle regioni. Nel limite di 90 milioni di euro per l’anno 2019, di 130 
milioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni di euro per l’anno 2021, 
a valere sulle risorse del Piano di cui al quarto periodo, è autorizzata la 
spesa a favore dell’ANPAL Servizi Spa, che adegua i propri regolamenti 
a quanto disposto dal presente comma, per consentire la selezione, me-
diante procedura selettiva pubblica, delle professionalità necessarie ad 
organizzare l’avvio del Rdc, la stipulazione di contratti, nelle forme del 
conferimento di incarichi di collaborazione, con i soggetti selezionati, 
la formazione e l’equipaggiamento dei medesimi, nonché la gestione 
amministrativa e il coordinamento delle loro attività, al fine di svolge-
re le azioni di assistenza tecnica alle regioni e alle province autonome 
previste dal presente comma. Nell’ambito del Piano, le restanti risorse 
sono ripartite tra le regioni e le province autonome con vincolo di de-
stinazione ad attività connesse all’erogazione del Rdc, anche al fine di 
consentire alle medesime regioni e province autonome l’assunzione di 
personale presso i centri per l’impiego. 

  Omissis   .» 
 «Articolo 2    (Beneficiari).     — 1. Il Rdc è riconosciuto ai nuclei 

familiari in possesso cumulativamente, al momento della presentazione 
della domanda e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, dei 
seguenti requisiti:  

   a)    con riferimento ai requisiti di cittadinanza, residen-
za e soggiorno, il componente richiedente il beneficio deve essere 
cumulativamente:  

 1) in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facen-
ti parte dell’Unione europea, ovvero suo familiare, come individuato 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 30, che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di sog-
giorno permanente, ovvero cittadino di Paesi terzi in possesso del per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; 

 2) residente in Italia per almeno 10 anni, di cui gli ultimi 
due, considerati al momento della presentazione della domanda e per 
tutta la durata dell’erogazione del beneficio, in modo continuativo; 

   b)    con riferimento a requisiti reddituali e patrimoniali, il nu-
cleo familiare deve possedere:  

 1) un valore dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore a 9.360 euro; nel caso di nu-
clei familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato ai sensi dell’articolo 7 
del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 
del 2013; 

 2) un valore del patrimonio immobiliare, in Italia e all’este-
ro, come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, non supe-
riore ad una soglia di euro 30.000; 

 3) un valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini 
ISEE, non superiore a una soglia di euro 6.000, accresciuta di euro 2.000 
per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un 
massimo di euro 10.000, incrementato di ulteriori euro 1.000 per ogni 
figlio successivo al secondo; i predetti massimali sono ulteriormente in-
crementati di euro 5.000 per ogni componente in condizione di disabili-
tà e di euro 7.500 per ogni componente in condizione di disabilità grave 
o di non autosufficienza, come definite a fini ISEE, presente nel nucleo; 


